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JL DESPOTA DELL'EGITTO VISTO DA VICINO 

INCONTRI CON FARUK 
< Alle quattro del punici tggio 

le persiane, eh ni so tutto il gior
no contro il s-olc dcllu Riviera, 
M aprirono di scotto. Il trinubu-
Mo dei servi « delle giinroV del 
corpo JII secondo pumi» dell" "Ho
tel CarHon" di Cannes ICM- auto 
il fatto che Sua Maestà si 

>, era 
ftw-gliuta. h>eo Uopo, un uomo 
grasso, dalla testa picnuitiir-i-
iiicnlc cal \a e dagli impertinen
ti muslaiclii <la n»saio. appa i \ e 
Milla t e r i a c a iU-li7t«ìf«-/, spro
fondò pesantemente le -m* 221 
libino in una noliionn «li \ imini 
e nidinò mia '('oca-iola" 

< l'orlava l'abbigliamento esti
vo iaratteristico degli i/nihhinvii 
eleganti della Hi\ irta: pantalo
ni grigi di llanella. giiicclietlu 
bili marinaio e bei retto bianco 
ila yacht. ì,a brunella gia-^nccia 
che lo accompagna\.i indossava 
nn ciwiume cimile. 

< I il aiutatile gli poi lo un 
simiiale: egli ne MOIM* i titoli. 
lo getto a lena e bal/ò in piedi. 
Dopo pochi minuti, in mi lui-
bine di saluti e in un suetUiic 
di "Cttlilliu ". la gio\aue coppia 
par ina per un tocktiiil partii. 

• Un a ldo giorno eia ini/iato 
per Fanifc f. i,< d'Kgillo e del 
Sudan, siivi a un della Nuhiu. di 
KoidoTan o Darfur. e pei la MI.I 
giovjiiic legina 

Con questa descti/.ione sen/a 
dubbio assai pìtforc-tcu un ap-
p n v / a l o gioiuali-ta iiim-tk uno, 
MI) rime del IO M-ttnnlm* l'>"»l. 
inizia un lungo articolo su l'a
ni k I. ie d'Kgitto e del Sudan. 

Non ho mai avuto la fortuna 
di incontrarlo, sebbene abbia <n-
noM-iuto geni»' a lui assai vici
na La prima volta clic mi è ni-
«adulo di aicoigcrmi di ."sua 
.Maestà, dura ut- il mio soggior
no in Kg rito. è stato proprio la 
seta del mio ari ivo al Caiio. 
Lio andato al i inematogriifo. 
«• alla fine dello spettacolo, sullo 
schei ino iniett i lo da lasci di lu-
«c a//.uria. coinp.n \ c un gran
de ritrailo ili l'aiuk. <• «oiittin-
pniancamrntr si udirono le nolo 
•lolla marcia reale. Vidi lutti gli 
spettatori ul/nr-i in piedi «• i i-
nianerc in -ilcn/io lino alla lino 
doli» marcia, sotto lo sguardo 
torbido di l'aruk in divisa di co-
mandante dcH'eseicito \ | i al/ai 
in piedi anch'io senza rendermi 
conto di quel ohe meadoin . 

Mi spiegaiono. poi, che (fucila 
««.«•li.» si ripete ogni duo oro m 
lutti i cinemalogrnli <l'Lgilto. \ l -
la fino di ogni spettacolo, cioè. 
Millo s<-|u-iino aiutare Lunik, un 
di-««» «iionn la m a n i a ri-ale, e 
• ulti gli spettatoti sono tenuti ad 
al/rftM in piedi. 

I a seconda volta < ho mi e «it-
caduto di accorgermi di re l'a-
tuk. e .stato quando l>o dovuto 
sppdiie il prime» clablo.:ramina 
aWLm'Ià. \ i O i o scritto, tra l'al
tro, clic era stalo notato come il 
re tion avesse destinato nessuna 
.somma, lui «.ho nelle «opero di 
beni-licenza > è piuttosto prodi
go alle famiglie «Ielle vittime 
della icpresMoiie ingle.se. lina 
notizia pura e «-empiici*. M'ii/a 
nessun commento. Mentre utten-
dcii i che il censore «lesse la sua 
approva/ione al cablogramma, 
notai ohe i suoi occhi si erano 
fermati stilla parola l'aruk. 
Chiesi M: c'era qualche cosa che 
non andasse. Egli mi fece cenno 
di avvicinarmi e mi mostrò la 
notizia che riguardava il re. 
< Non è permesso -» disse, il can
cellò. Cercai di ottenere una 
spiegazione, feci notare ohe non 
r'era nessuna intenzione offensi
va, ma non ci fu nulla da farc
ia notizia venne censurata. Mi 
«piegarono, poi. che «e quella 
notizia fosse passata, il censore 
avrebbe perduto il po^fo e Torse 
sarebbe finirò in prigione. 

Naturalmente mi è accaduto 
molte volte, in seguito, di im
battermi, per cosi dire, in re Fa-
ruk. Ma ho voluto citare subito 
questi due episodi che ini pare 
contribuiscano a dare un'idea dei 
sistemi adottati da] re d'Egitto 
per avere la coscienza tranquilla 
davanti al suo popolo: mostra 
senza risparmio la sua immagi
ne e nasconde accoratamente 
quel che vi e dietro. 

II popolo egiziano non ha mai 
saputo che Sua Maestà -rioci al
la roulette un milione di franchi 
alla -volta: e nessuno, tranne po
chi intimi, >a che Karuk pos
siede. per andare a caccia., una 
collezione di carabine che sono 
costate scttcccntomila lire l'ima. 
E coloro che lo >anno. non lo 
ripeteranno. < Quando il «uo tu
tore morì per un attacco cardia
co — scrìve il giornalista ame
ricano citato più avanti — il re 
solitario cercò altri compagni. Le 
sue «celte erano strane. Uno era 
un basso, calvo giornalista liba
nese di nome Karcem Tabet. che 
è oggi consigliere dì stampa e 
confidente del re. Un altro dei 
favoriti reali è un piccolo italia
no, chiamato Pollej Bey. »ìà 
e lettrici-ita di Palazzo, che Fa-
ruk amava seguire da ragazzo 
— dicono le storie — contem
plando incantato le sue mani 
mentre avvitavano i bulbi lami
nosi. Ora costai è qualcosa di 
mezzo tra il buffone di corte e 

americani il compito di inve.sti-
tulla vita privata di rogare « 

Faruk. 
Voglio citare t»olo un altro par

tii oline, appreso dalla viva vo
ce di un uomo • politko egiziano. 
che per molti unni ha frequen
tato la casa reale: Karuk è qua
li i analfabeta, l'agli non può uè 
leggete, né «-crm-rc la lingua del 
sin» Paese, n malapena compien
do l'inglese, e, quanto al fran
cese, ha appreso soltanto le pa
role che gli seivonr» quaudo è al 
tavolo verde. 

Onesto uomo, tuttavia, è re 
dTgitto. Un trentadue anni e 
peni più di un quintale 

Non e amalo dal suo popolo. 
Ogni volta che pailnvo di Ini 

con i patrioti, con i cittadini. 
eoi) gli operai, mi in cadevo seni-
pie ili constatare comò Farok 
fossr odialo in Egitto. | | popolo 
gli rimprovera di unii lai nulla 
por arrostali- la corruzione olio 
dilaga nelle sfere dirigenti: «-
quando gli egiziani venivano 
massacrati nella i / o » » del Ca
nale >, il popolo s»pc\a che c'ora 
un union ostacolo che impediva 
all'Armai» egiziana di i onero MI 
aiuto ali» polizia assediata: eia 
Fa ni k. 

Non è amuto ncimm-no ilnll'e-
seicilo. I soldati timi gli jierdo-
nano lo sonico subito dagli egi
ziani durame la guerra ioulro 
hrnolc. Lia il io i l io diiiu'ov» le 
operazioni: i soldati egiziani ca
devano a migliaia. Poi sj è sco
perto che la organizzazione dei 
pascià che vendevano armi Ino
li iiHO all'eseioito aveva il MIO 
contro a Palazzo reale. 

Ma In cns» pio «dinntdiiitiriii 
e clic Fnruk non è rispettato 
nemmeno ilnM'in istori n/in egizi.i 
un. Gli si rimpiovera la Mia con
dotta scandalosa all'estein. la su» 
buttalo passiono por le donno, e 
molli non gli hanno pctdntinto 
di essvisi Tallo espellere dalla 
Svizzera, recentemente, per es
sersi comportato poto coi retta
mente al Involo da giunco. 

Donde ttao dunque la -oiii f,M-
z.i questo i o v 

La «-lasse dirigente egiziana «• 
lui le più corrotto del mondo. In 
un Paese nel quale ad ogni no
nio liceo è lecito iubate e per
sino vendere armi fuori uso ,i|-
rcM-u-ilo impegnato in min glici
ni. il ticatlo «Imene imo xtni-
uiento politico di pi imo ordine. 

Questa o la Inrza ili l'aruk. 
Qualche volta è 1104 adulo clic 

uti determinato governo fosse < o-
slictto a dimettersi perche sii 
uomini del Palazzo ciano liu-xi-
li ad ai cumulare piovo tali sul
la < ondotta poco pulita dei mi
nistri. «-he costoro hanno dovuto 
pagare fon le dimissioni il s i . 
letizio del re. Qualche altra vol
ta è accaduto il contrario. Fra
ni» i ministri, cioè, ad nvere in 
mano prove sulla corruzione de
gli uomini del Palazzo. |" rima
nevano in «.urica. 

D'altra parte uomini si ir» Hi 
non potevano non trovare un 
terreno d'intesa fra di loro. L" lo 
hanno trovato: la paura del po
polo egiziano. Ogni «pini volta 
si è arrivati a una situazione de
cisiva. in Egitto, la paura del 
popolo ha accomunato Faruk ai 
dirigenti dei partiti Dolitici tra
dizionali. E le forze del feuda
lesimo che M raccolgono intorno 
alla monarchia hanno finito per 
aver ragiono. E con r?H- gli im
perialisti. Gli imperialisti ingle
si. prima: gli imperialisti am«-
rienni, oggi 

Pure, un vecchio uomo politi
co di parte democratica ci ricor
dava spesso, al Cairo, che nella 
>ua adolescenza Faruk era ama
to dal popolo. A quel tempo egli 
partecipava con entusiasmo alle 
manifestazioni popolari per l'in
dipendenza. Spesso gli ufficiali 
d? casa reale lo «covavano mi
schiato alla folla che tumultua
va sotto il palazzo di MIO padre. 

Aveva «edici anni quando di
ventò re. 

Nel i«)"*.f> — racconta un gior
nalista molto addentro nelle co 
se di corte — in una squallida 
villa del suburbio londinese di 
Kingston Hill, Faruk. un gro»«o 
e «olido rarazzo di «ediei anni. 
ricevette una telefonata dal Cai
ro. Fra sua madre, la regina 
Nazli. *• Figlio min — singhioz
zò — sei re-.. Fuad, il furbo e 
ingordo re d'Egitto. era morto in 
quel momento, dopo diciannove 
anni di regno. Solo *-ei mesi pri
ma il giovane era giunto in In 
chilterra per ottenere qualche 
lezione di buone maniere e di 
arte del regno. 

< Dal momento in cui tornò al 
Cairo, fu «-profondato in una 
atmosfera di ìn fn ih i e dì |u~so. 
Venne circond. • da uno stnobi 
di cortiriani che *i affannavano 
a -oddi-faro i soni capricci e 
che osavano raramente contrad
dirlo. Ereditò una fortuna pri
vata di cinquanta milioni di 
dollari, un reddito annuale • di 
quattrocentomila dollari, favo
losi palazzi, enormi proprietà 
terriere. La regina madre, S'azlt, 
era dedita ai globi di cristallo, 
alla lettura delie carte, alla in 

egli invio a Nahas Pascià un 
Uiossnggin che lasciava intrave
dere la possibilità che il re. non 
volesse rimanere alln <tidu del 
movinii'iiio per l'indi pcudcii/.». 
Ma «infila speiau/a andò presto 
delusa, lunik limnsc chiuso nel 
suo pnla/70 iiteiilro 1 patriot 
venivano massacrati nella « Zo
na del Canaio . Loscreilo < mi
litino a bi\a««aie alle frontieie 
con lsiael«-. 

<)g,;i il glasso io d'Egitto è a 
un bivio. Minacciato dagli iji 
KI«-SI. lusingato dagli americani, 
1 lenitalo dai feudnli egiziani, egli 
tradiste il suo popolo. Ma unii 
può tarlo apertamente uè può 
consumare fino in fondo il tra
dimento. il popolo egiziano è 
vigilante. ««| e pr.inlo ad iiceo-
imiuatlo nell'odio cvmtro gli im-
pinalisti e < «nitro 1 traditoli. 

l a i u k v.Killa; e 0011 l'aruk 
vai dia la tuonar» Itia ep/inn.i . 
stimiiouto della domìmiziono tiu-
| >4-I 1,111 - I li .1 

Al.MI.It ' IO 
1D.1 

ni di 
.t;>l>ii!it(ONiMi!i> il Sur: 
Cu Una Sortole) 

, IAtO\ ILI.LO 
KdlMo-

CAI'HI — l,u fiituns.t Isoli» si r fti& P<>P<>l.it.i «Il turisti Qui-ntu tu-lln 
tiiiKustuli- tllntcsa Hi nolo offre una imiu.ndiic- refrigerante a un.tiiM 
drhhouo loro millantilo trascorrere In cittì) Ir torride ninniate iti Inolio 

IL FESTIVAL CINEMAT06RAFIC0 01 KARLOVY VARY 

Dramma di tre ragazze 
nella Germania di oggi 

1 

Un importimte film tedesco; < Il dentino delle donne >> 
Seduttore in declino - LH etm/one di Brecht - Appassionate 

di Dudotv 
di seti s fi ioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAIUX>VV VAHY. 25. • - <• E 
pmrliò lo nostie murili non ri bar. 
no creato per fuiel soffrirò, noi 
tuitl iu.vloine «bollimi, giurato 
vivere felici . C05I lenitimi In 
t anroiio «VIfu foftetta itti eel ihie 
porta e (Itainnintui g(l I>(ICM'I> 
llieeht, elio alibianm n^eollato n«-l 
nuovo lllni «lei it*ifl5lu Dudow. /' 
ilmti/m «n-l/e rdiiiuo, prcii-utato ni 
Festival «Il Katlovy Vnry 

Noti tv I» prima volta dir Htiitau 
Dudow e Beit lltt-elit lavorano In-
.ilrnio (lui Ilo «lai 1032, poco pri
ma dell'avvento di l l l t ln . Drccht 
aveva sten) la M*riu'gglu\xin« ili 
Kfdile Wrtmpe (Ventri glilneeiati) 
e wiilto per questo nini 1 vot..| ili 
una (Vi»s«»u«> della solfdnrirta. 

Knhlr H'auii'e eia il primo illnt 
ili Duclovv; TiiliP'to Inilj'.aio «li ori. 
l'ine, (incito teglita fece pai te (Iel
la euolu dei:h Ititellettunli ed ai
ti.li todo-eh| d'aviuigtiatdia. ohe 
lottaiono eontio II na/iiiito e v«-u-
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LA VERITÀ' SULL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA IN ITALIA 

Come rirotto 1 bambini 
in una colonia popolare 

A Uavinana sull 'Appoimii io pistoiesi*, - Psirliiutlo <*,oii l;i dircttrii^ - Kduca/zioiic. 

ch'il aututlisciplina - istorisi di un paio di scarpe - La punizione più giusta 

l ino poi r.-puhi o eu.-ttretti a pat
tile dalla Clcrmunla. Ventri o/i/ac-
L'inti et mio ipiolli «lei nei milioni 
dt tliK«M-(up.iti l( (loschi. Pudovv 
dt»i;iivovi'i l.« vitn del piti «ven

di turati tra o^i, i ^ oviuil. 
|)|soc( up,i/in'ic e ploslllll/loue 

l-iillio le L'iandi itotulio (li'lln f Ji'i-
mutua .1; l lrf 'enhiog DlldoW lo 
«lenuiicinv.i ('ini violeii/a. e il (Ilio 
venne ecii-itirnto per offeso allo 
st«--o«,i lliiidenliurit. Poi Voii l'apeu 
ilcci.iinieiito l<< pioibl |iei piiMiinto 
«»ffe«!r nllit tellKioue Mn ti flint 
termlfiava con Un enfilo di "ioli-
(liirietà e di vita. 1 giovani il uni
vano ai tavolatiti i, HI tuia {'.rande 
le-la .-poi Uva. 

Atu-iie «itiesto nuovo film, // ilr-
*tiiio il"(/i- (/oiuie, «• coronato alla 
line da una fé .la della ({invento, 
il 1,'KÌUtio «li-irantio 50'»lKo a Ilei-
Un», ohe ahhianto Klà villo nel 
«Incutili utili ir> .uvIetlcn-Wdo-'oo «li 
Pliiev e Iveli-

l)a Kl'/l/e Wmape .1 /( (/ettiiio 
i/e//r (fonili- Mino pjuiMitl vent'aiiiii 
liei III celli, Hudovv e la (Jei ma
ina. lincili ha tinsi"iMinalo la CVIII-
'nn,. IÌI-IIII iolitlarii-tn In ('autioie 
l'offa Jr/lrc'u e Dudow eontrappn-
ni- alla v-eelna Prrlino, affollata 
uni-ora (Il pio.tlittile e ili «lU«H-cii-
pall, lotto il dominio americano, 

Boriino ohe lavora noi 

l'uomo tuttofare: recinta compa- terprefarione delle foglie di tè 
?ni per le partite a poker, e j e allo squartamento augurale 
talvolta, graziose fanciulle per le 
danze realk Tab«t, Pnllcj e una 
mezza dozzina di simili persone 
di fiducia, addentro fino al col
lo nei maneggi di corte, furono 
implicate Bell» scandalo della 
vendita di armi difettose all'e-
«ercito egiziano, scandalo sco
perto dopo la guerra tra Israele 
« ì Paesi arabi->• 

Si potrebbe continuare. \fa la
viamo andare: lasciamo agli 

delle colombe > 
E così, il giovane prìncipe pa

triota divenne rapidamente un 
docile strumento nelle mani de
gli imperialisti e delle forre feu
dali dell'Egitto. 

Credo che l'ultima ondata di 
speranza che egli sia riuscito a 
sollevare fra il popolo egiziano 
risalga al 16 novembre del 1951. 
Quel giorno, all'indomani della 
grande manifestazione de] Cairo, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZK. luglio 
(Jan aunia è un ridente fìttesi no 

dell'Appennino pistoiese, a $00 
tnrtri d'altv.ut. qui ha sede la co
limi» montami del Comitato (fi 
•sofiffrirk-tn popolare di Firenze. 
Quando, attraverso un breve via
le. arriviamo sotto il percolato 
rfoi'e e situata la utrnia, le. sco
delle colute xono oiù IH tavola, 
ma le violatrici continuano ad 
uni'crfire i rogarrt SOPO presi 
dai preparativi della festa di 
eliiuxuru drl prtmo turno, che si 
svolgerà domani, ci apicoano. 
Poi. eccoli finalmente, che arri
vano. Sono bambini e bambine, 
seanono a tavoli separati, via i 
discorsi e i rtVniamt si incrocia
no da un anaolo all'altro. Scor
gendo dcnli ospiti ai mettono a 
cantare in coro. 

Andiamo a trovare la direttri
ce. Anna Ranfaani, una piovane 
stmjcntessa di pedagogia, che da 
tre anni svolge durante l'estate 
la .-ma attività nelle colonie or
ganizsate dal Comitato di .\ofirfa-| 
riefó fiorentino. Sull'uscio della 
Viflrtfn rione ha sede anche la ili-
rcrione. c'è un piccolo giornale 
murate, scritto con una incerta 
calligrafia infantilr e ravvivato 
da disegni a pastello. Vi si narra 
la storia di un paio di scarpe 
Era arrivato in colonia un bam
bino molto povero, con le scarpe 
tutte buchi e rappezzi. Una ve 
ra tortura. Sul giornale murale 
si legge che. rov la sottoscrizio
ne anertn tra gli altri bambini. 
si è finalmente raggiunta la som 
mn nrc"t~nrrn ed è 'tato aequi-
sta'o un orno d» scorilo nuore 
•'Che j»ouo veramente belle*, c'è 
scritto. 

Nella colonia di Gavinaua. co
me m tutte quelle allestite 
da organismi democratici, i bam
bini sono divisi, per età e per 
sesso, tu squadre. Ogni squadra 
elegge un suo capogruppo, t ca 
p'on/ppo formano il Consiglio di 
colonia. 

In un angolo, seduto a una 
piccola scrivania, c'e il segreta
rio del Consiglio, -un ragazzino 
di rifeci anni, tutto preso dall'in
carico affidatogli. Sta ricopian
do in un grosso quaderno i ver
bali delle riunioni fin qui tenu
te. In uno dei verbali leggiamo 
che il Consiglio chiede alla di 
rerione l'acquisto di altra ver 
dura: « perché la bìeda -non pia 
ce ai bambini >.. 

— E la richiesta è stata accol
ta? — chiediamo ala direttrice. 

— Certo. Come tutte quelle ri
chieste che ci sono apparse giu
stificate. 

Una riunione del Consiglio è 
stata dedicata alla istituzione 
dell'altalena. Dovette essere una 
riunione molto lunga e laboriosa, 
perchè dalla lettura del verbale 
si capisce che i pareri erano di
scordi. Alla fine, la votazione 
diede ragione alla corrente dei 
» prudenti >., i quali si erano bat
tuti per dimostrare che « l'alta
lena è pericolosa: qualche ragaz
zo può cadere e farsi male *. 

tic» iioj>f»ono coniare per la con
dii Jone delle colonie su un vasto 
personale aperto ed appassio 
nato 

L'idolo di Gavinaua. per ese.m 
pio. tptest'anno è Sergio, l'istrut
tore sportivo, un ragazzone qui 
inviato dalla Associazione pio 
nieri d'Italia. Sfogliando la rac
colta dei componimenti svolti 
dai ragazzi continuamente tro
viamo il suo nome; Sergio ci lia 
insegnato un nuovo canto. Ser 
(/io e»' sta preparando per la re
cita. eoe 

Oh, già i.t sembra di leggere 
su qualche giornale clericale la 
stupida accusa: » Chissà qua!» 
canti, chissà quali giochi inse
gneranno in quelle colonie!". 

Ma ecco qui alcuni volumetti 
editi dal Pioniere. eomViic»itt quei 
canti e (pici giochi. Se nelle co
lonie della P.C.A. o del C.l.F. 
preti o Dinifafrìci dcnsero uno 

altri ragazzi «omo lui Davanti al 
Consiglio confesso. Come riunita 
dai verbali, ci fu, allora, un lun
go dibattito tier stabilire Iti pu
nizione CIIM/MC uiorui soma fruf
rù. propone uno del Conmglio. 
Ma gli ultri si oppongono: il lo
ro compagno è renato in mon-
taguu tur rimettersi tu .uilute: 
anche, se colpevole, non gli si può 
infliggere una «inule punizione 
Bisogna scrivere alla madre, jiro-
porre un altro castigo. Ma nean 
che (jne.sfa proposta rione accol 
tu: la madre, obiettano, è. una 
povera vedova già duramente 
provata dalla sorte. Se le si scri
vesse della mancanza di suo fi
glio, sarebbe lei a soffrire più di 
tutti. Altra proposta: bisogna tra 
sferirlo in una diversa squadra, 
avvisando i suoi nuovi compagni 
della mancanza di cui .ti è reso 
colpevole. K' quest'ultima che 
•none accolta, ma modificata 

sguardo a questi volumetti dici Deve essere trasferito, però ves
ti possono acquistare in tutte le 
libreri'', come renderebbero più 
lieta, attiva, vivace la giornata 
del bambini che loro vengono af
fidati! Mu la diversità ili atmo
sfera che si respira nello cnlo-
nio democratiche e ni tpielle cle
ricali scaturisce soprattutto dal 
metodo educativo. Disciplina da 
riformatorio, punizioni, minacce 
e burocratismo in anelli:: in que
ste incitamento all'autodiscipli
na, ntl'auloorganizzazioue, sforzi 
continui perche i ragazzi si sen
tano realmente in vacanza, dopo 
i lunghi mesi di scuota. La sorve
glianza delle viffilatriei e di fi/f/o; Recentemente i pinrnal» rfcroo-
il personale è qui attentissima, rri-tianl hanno tentato di g>u 
ma viene si.otta in maniera da Jificare la famigerata tonven 

sano degli altri ragazzi deve co
noscere le ragioni del provve
dimento. altrimenti egli si sen
tirebbe in un ambiente nvtile e 
sotpettoso. Penserà il Consiglio 
a lorvegliarlo. Il turno e ora fi
nito. non si è verificato più al-\ 
ciiu furto, i raparrf son tornati 
felici alle loro case. L'episodio 
unii ho turbato la vita delta rn-

i fonia e il colpevole, sinceramente 
pentito, ha potuto anche lui con
tinuare n godersi le sue vwanze. 

Cosa HI Infteinia? 

non tiesarc 
Eccone un sigiti]u atiro epi

sodio 
In una colonia democratica, a 

Riccione, un ragazzo aveva ru
bato del danaro dal cassetto di 
una vigilotrice e renne scoperto. 
Non fu chiamato in direzione, 
ma si dovette presentare al Con-
sialio della colonia, composto da 

zionc tra Commissariato della 
G.l. e P.C.A. affermando che so
lo questa organizzazione vatica
na avrebbe il personale adatto 
per gestire colonie. Abbiamo nvu 
to occasione in questi giorni di 
raccogliere molte notizie e di vi
sitare anche qualcuna rli code-ì 
ste colonie clericali.. Che cosa si\cducntori * delta «ramerà P.C A.? 

(pitici tutte non M in.i'ijntL mente. 
Le ore trascorrono piene di noia, 
l'unti dietro l'altra. Sorvegliare, 
vietare, sgridare, punire: Questa 
<• fa attività dir svolgono te 

esperte sorveglianti < reclutate 
dalla P.C.A. Gente per nullu 
preoccupata della felicità dei 
hamuùw. ma solo di non ai er 
<f grane .-. 

Qui a C*aui»ia»t« abbiamo po
tuto leggere alcuni componimenti 
svolti da ragazzi. In casi si parla 
della Patria, del lavoro, della 
fratellanza tra t popoli, dell'amo
re per la famiglia. 

Ecco il brano di un componi
mento della piccoja Virnilla flo-
»»ai; •' La persona da me prefe
rita é" il mio babbo, che lavora 
per darei il Jiccessario. Quando 
partii per la colonia mi dispiac
que di lasciare il mio babbo ». 

Oreste Giudici ha scritto un 
componimento «itila paco; » Nel 
tempo di guerra molti bambini 
furono colpiti da gravi malattie 
e non poterono ricevere » IICCCK-
sari soccorsi e morirono Vorrei 
sapere che coya c'entrano i ra
tta'zi nelle oazzie di eerti uomini 
irironfenlabilt .. 

Ed ecco una poesia scritta da 
Anna Sellini e Carla Stlirani. 
Il Pioniere. 
F.' II rnst»//o ohe hn nrl cuore l'air'ir«-
Dl difendo e l.i putrl.i drj suo m'ire 
I .vuol Inni p.irlan sempre di glori» 
DI pionieri dt un tempo migliore 
TT9 quel hrttehi II compungili ha riun

italo 
E II pioniere sorride brnto 

E' la *t,impH del pioniere 
Che lMnlli.ce. e t* rapere 
(I pioniere tu far.-l amari' 
E M-mpre «wnM •.note and-ire 

Questo si insegna nelle mio 
nie democratiche, questa è la vi
ta 'Ite ,rt esse si VÌ.VC. 

Che cosa avviene invece nelle 
colonie che lo Stato italiano ha 
dato in gestione agli « esperti 

unii nuova 

una avvoo.iU'svi ìcdui-e dal campo 
di eoncfiitrunieiito, ciipiscn presto 
ehi ò Cunny, l«> multe alla pori», 
e con l'aiuto «li una vecchia c u i -
p.iKUn di prluiuiiia, diligenti) co-
munì'-»,!. rlcuiKiuiMsi II proprio 
«-«lullilirio «• iiov» l'amore. Anni, 
una '.ninni clic vive nel itethun 
occidentale, ha livido «In C'oilfiy Un 
h.ir.-ihìno. {':•: a ti timi" PiivCcni-
le a >ino Oidio, Iticela la famiulia, 
P/IKHII i l'KiltitaiiK-iito nella /una tir • 
tnoeialtea, o liovn occupa/tono in 
una «lande Impresi riti/Ionali/ciilti. 
Il destino <|| (iellate è II pio dr.un-
iiiatleo hii'low ci hi pei -nnaltncn-
to a- iciiiato che un filiti» >lmiln 
e n'alineiil»- aecmlutn a ncrll io. 
.Sentendo".! abbandonata dall'amaii' 
te, In iami//a. di niMli'.t.i fami
glia impii'iMliiia, i uba in C.M.I per 
compi ai =ì un aiolo ele'ianh Poi, 
i onie tei .intoni.i ilio t ioti <;i leiidn 
conto di «piello che fa. "-«iffoca orni 
llll CO ('lini il fi.itcllo imtioic olir 
è .'(tato lochinone del finto I ,:iti-
tllei le COIII-CIIOIKI folli iitfoiiiMtdi. 
e fienale e condannai,i a due .̂"li 
anni dt oatceie l'etra che la 0u.i 
vita >.ia -.pezzata Ma Hai bara, la 
avvocalo-MI. te ella anche lei dalla 
di'si, olili ne pei lionate 11 |)>-i-
mevo di Involare coti altre rcehi-
l-i- in una gì nudo fabbrica nde-
i in cica. Qui, In i,u:a//a Incontra 

* ', ' \ l'I* -ltr " - " ' 

t/na «orna tiri film trclr»ro «Il dentili» «Ielle donne », di FJtnlow 

inserrna in esse ai bambini? tv\ RICCARDO LONGONE 

Ci'ilitiei i e nelle officilo*, che ql di
verti- • • i ,it t'i iio!'o fedo popolati. 

Con i.i leva intrepida .proKitt-
flieativ/a, lo -to" «» nitelllUento Ter-
voir eoo olii, mi tllm piovutalo 
due mini fa a Kailovy Vnry, IVn-
ilrr» paio- qiinhrtmnn, «•••lì avrvn 
itlfrntitnto iì problema della pte-
eola bor','h»--na o-cit.i dl-.ra iental^ 
«• deola«-atri dalla «-r«:oii«la crim;-
IK'J-.'I uuorra mondiale. Dudow «pie-
•rta volta abbotda tm Verna di enor
me impesfin»: i| proliferila (fi Ila 
donna. • N'm è il tema por no solo 
Olili — «li«v il rejp-.t.i te- a» - : 
e. no ptohlcina d.t trattari- in una 
>eric di liim. fo ne ho fatto tino, 
che p«_r la tJermania e il pi uno. 
Noi • appianai che e'è. m tutti I 
grandi problemi «vociali e politici, 
un «rande problema umano, co?} 
corno -.1 trova, in tutti i grandi 
problemi umani, la questione ?«-
•pij». d'aU'i':li»,i "S'oi 5pe«ìo lo di-
rii'-fil.fhi.'imo a origlio (f,irilio . . 

Ecco Barbara, w o Anni, ecco 
noroitt.. Qui-Ve t i c ragazze, la «-tu 
onerine ioolnl»- è divcr-a, 'live*"*a 
l'i-.trii/'ione ricevuta, divor1"** fo 
(.^peneri/e di vita, privano tultc 
dtlraver?o un .w-dutloro «enza <*cru-
po!i. un donnaiolo impenitente; 
Conny 

Ivi fooneggiatura è coitruita in 
modo che per Ir protagonivii» del 
f.lm. quoto Conny e il punto ob
bligato Pi.i£/.i3t;i di liquori, hn un 
appartamento nelbi Berlino-ovest, 
ni., «- tottr, d giorno in strada a 
--trriH f|i fj>-,nt e Porta atarchetto-

a «ÌI o'h.'-r-i e cravatte inve-
ro^'.mili. e noti, ninin :iegli ambicti-
ti delle prostitute da marciapiede 
e delle baronevc «radute. Ciono 
'ìo'tantf. alcune rag^z/e oneste ab-
hfreann. come Barbara, come An
ni. enine ntfiate, tre donne che 
barino moJt'. ^offerto^ por la guer
ra «• i hf n-»rino bi«o-*no di fefj-
ciia C'ndor.o d- trovarla con Cor.-
r.y Qiic't', -tnpido gagà potrebbe, 
ii.«. er** fermar.* »* rovinare per 
'fmpr'- la loro vi»a v 

.Ma B-irbara. Armi e Penate *an-
rio reagire, .-anrio andare :rieon-
»ro -• " i «lettino migliore, alfa ve
ra e rtii'a'ura fel:r tà Barbara. 

Helmut, un npor.no, un uomo nuo
vo. Na«*o l'amore, con ima delica
tezza e ima profondilti «li r.enti-
mcnto ohe [{oliato non credeva or
mai più possibile. Come nell'offi
cina ii recuperano i rottami df 
letto eh» vanno a finire negli alti 
forni per la grande eolat-i. roti 
tiitìe b; donne, anche le più scin
gili ate. vaio recuperabili alla viti . 
Tale il nobile assunto del film. 

A Berlino, due mondi-li incon-
Ir.iriM «• ,i .«contrario direttarncn*'*. 
Conny rappre.ii.-nla l'ultima possi
bilità (li .(-dtl/ioiie di Un mondo 
iloerepiio e marcio Per costruir» 
un moiirfo nuovo. «'• chiaio che o ' -
corrono riuovi tipi di uomini. • Ab
biamo nella nostra Repubblica Dr-
mocratlia uomini magnifici — af
ferma Durfow — ma vi nono ancora 
milioni di uomini o «li donne che 
«le*, uno tiov.iro qui «la strada . . 
Ir» fai it-nio, ;) MIO film e «o-
• aggiogo // datino d'jllc donnf 
ha -iU-eitato vivaci e appaisi oriate 
d.scovarmi, in Germania come qui 
ni Festival. For^ è 'fato Un errore 
l'aver dipinto Conny. oh«5 nella. 
trama ha uria funzione troppo im< 
portante, più come uria ma«*ohietta 
pittore-ca chi- come un pcrurreiz* 
".io vero, profondarm.-nfe rAioin. 
Come rigr.ta, Dudov/ non gli ha 
voluto dare qw*l rilievo chi; EI( 
aveva concesso corno autore del 
soggetto, e il è affidato .-oHant» 
alle pennellate satiriche per ab-
baP'-rJo e pvr liquidarlo. 

/ / f /f ifóio delle rimine è l| - e . 
«ondo film a v.ggetio prodotto rin1. 
la DEFA a colori II primo era 
ìtalo presentato l'anno vor-o- a 
Karlovy Vary: // cuore freddo. e<i 
era una favola Qui il compito er-j 
più difficile, perchè — rorn^ ha 
detto if re-jiita preientaMo >f fi'Tf 
— • -i trattava di raerontare a <-o. 
lori la realtà che abbiamo dava-'» 
a rioi ogni giorno, ogni r.rx • Ma, 
col relitta, po l iamo c<,ncjtideri» 
ohe i| tema Io ha aiutato: perrhfc 
- potrebbe forre e;«»rvi un corri» 
pito piò bello che raccontare 1* 
lotta dell» dr-r.'.e ne.- ona vita Xe.h 
fel:ce? .. 
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CINEMA 

Piccoli lavori 
Divisi in gruppi, i piccoli ospi

ti si dedicavo a varie atticità: 
disegno, composizione, lavori in 
creta e lavori di traforo. Doma
ni, a chiusura di questo primo 
turno, verranno esposti i lavori 
eseguiti e sarà dato uno spetta
colo. 

La vita della colonia natural
mente si svolge secondo un pro
gramma prestabilito; sveglia al
le sette, educazione fisica, alza
bandiera, colazione, ecc. 

Discutendo con le vigilatrìci e 
con i ragazzi si reste colpiti dal
la forma avanzata, democratica 
della vita collettiva che si svol
ge in queste colonie. Dal 194S in 
Voi si son fatte preziose « p e 

ti meto-rìenze. Di anno in 
él educativi si sono perfezionati volte abbastanza 
ed oggi gli organismi democra-

Gli uomini perdonano 
Protagonista del film è una 2Im 

patica coppia: lui si chiama Bill 
(attore Steve Cocfaran» e lei si 
chiama Catherine (attr.ee. Ruth 
Roman). 

Bill ha scontato 18 anni di car 
cere per aver ucci*o a 13 anni il 
proprio padre violento e ubr.aco-
r.c. Lei è arrivata giovane e illu-

a New York per fare la balle
rina; ma ha commeiato sulle punte 
ed è finita sui tacchi, in altri ter
mini si è ridotta a fare la - taxi-
girl - :n un dancing equivoco. 

Qui ì due sì conoscono; dopo po
co si mettono r.ei guai perché lei 
uccide- un vice ispettore è: polizia 
ciie la sfruttava 

Bill è sicuro di essere braccato 
dalla polizia per l'assassinio del 
vice ispettore e fugge insieme alla 
rattazza. I due vanno a lavorare 
nella fattoria di un brav'uomo, 
Henry Dawson. Questi un giorno 
rimane gravemente ferito. Per sal
varlo dalla morte occorre molto 
denaro e sua moglie, Stella, non 
ne ha. La donna, par essendo vi
vamente affezionata ai due giovani 
che sei frattempo si soao sposati, 
denuncia Bili per ricevere il pre
mio e salvare suo marito. Fortuna
tamente la polizia ricercava Bill 
e la ragazza soltanto per archivia
re il caso dell'uccisione del vice 
ispettore. Quest'ultimo infatti, pri 
ma di morire, aveva dichiarato che 
la ragazza aveva sparato per legit
tima difesa- I due sono definiti
vamente liberi e felici. 

Si tratta dt un film modesto 
dimesso, ma sincero e umano, e 

coraggioso sella 

d; vita americano (ptr es'-mpio laiquH pae.e starebbe allevando a 
descrizione dei dancing in cui Ja-jscopj beHic;. Dopc» le avventure 
vora la ragazza). Non e il normale che potete irnmagir.arr, la dotto 
film giallo perché il protagonista 
non e il solito gangster o idealiz
zato o truce; è Un uomo normale, 
un operaio saldatore, che vuole r.-
farsi una vita dignitosa. Lei, -TO e 
diventata una prostituta, o quasi, 
Io deve a precisi motivi: il fallì 
mento di tutte le sue velleità ar
tistiche e la conseguente m;sena 
in cui s'è trovata. Si pensi pò» al 
l'episodio assai significativo della 
moglie del fattore, la quale per sal
vare la vita di suo marito, deve 
vendere un uomo alla polizia. E?=.o 
ci d? un'idea abbastanza chiara 
delle tragiche contraddizioni della 
società americana In definitiva si 
tratta di un Sm che, pur con certi 
difetti e certe debolezze, e r.cco d j 
motivi e problem: urna:.! e social.; 
ci fa conoscere un'America amara 
alquanto diversa da quella al lat
temiele che Hollywood cerca di 
contraboandare r. -irmalmente 

Lo ha diretto un regista j>x*o 
noto, Felix Feist. Steve Cochran 
è molto più simpatico in Gli uomi
ni perdonano che in La bando del 
tr«? stati, dove incarnava un bruta-
le assassino; Ruth Roman, al suo 
fianco, se la cava abbastanza bene 
anche se il suo personaggio, con 
quella troppo improvvisa e radi
cale redenzione, risulta a volte po
co plausibile. 

Estremamente pericoloso 
Si tratta di un volgare film di 

propaganda contro le Democrazie 
popolari. Vi ai raxra la storia dt 
u*->a dottoressa entomologa che vie
ne inviata dal governo britannico 
nella capitale di tm Paese de9*£o-
ropa Orientale per trafugare ed 

denuncia di certi aspetti del medoiesaminare dei bacilli micidiali che 

rc=»a r:c>cc nel su-.» int(*nto. 
Questa ignobile pellicola e sta<« 

reali/z-ita :.cl '50 ed è di predu^.o-
:.»• .rigle'o Ora, dopo che il mondo 
C.V.J.- e gran parte dell'opinione 
pubbl.ca inglese ÌO.'IO insorti contro 
la criminale guerra batte noi og.ca 
amenca.-.a m Corea il film si ri
torce come un boomerang su quelli 
che lo ha-,-.o realizzato. Certamen
te, oggi, dopo quanto e 3ucce»so in 
C -rea u.\ film s.rnile, ĵ é gli ingle
si, né gli americani Io farebbero. 
parlare di bacilli e troppo compro
mettente 

La storia 
di un detective 

Da r.or; confondersi con Detecti
ve Story di William Wyler. presen
tato recentemente al Fest-.val d. 
Canne*. ET un giallo nel =er.9r> p.u 
completo del termine. C'è il r-iiito 
delitto iniziale avvolto nel più fit
to mistero, c'è il detective a«t-r*''-
s.rr.o e testardo che segue un filo 
assi: tenue fìr.o ad arrivare alla 
scoperta dell'assassino; c"è .a ne
cessaria •ro»pen*TOtte per cui il pub
blico neace a capire chi 4 l'assas
sino solamente alla fine e, natu
ralmente, e. remo, seminati lungo 
il film, i cadaveri di prammatica. 
Il film è jlaty diretta da William 
Castle, di cui abbiamo visto recen
temente l misteri di Hollywood. 
Anche La storia di un detective è 
sceneggiato con perfezione crono
metrica, fotografato bene e recitato 
cosi eoa*. Però non ha H minimo 
interesse umano, per cui assistia
mo completamente indifferenti a 
tutti i drammi ehe ai succedono 
sullo acherroo-

Vìce 

Prima di chiudere i battenti degli Stabilimenti Durban ». 
a*\ I l « 1 ) 1 Affaste-, per le consuete feste esltve, questa 
fanciulla Durban'* augura buone vacanze all'affezionato 
pubblico di consumatori ed avverte i Clienti rivenditori 
che in tale periodo non potranno essere effettuate spe
dizioni. Invita quindi tutti gli interessati a voler trasmet
tere eoa cortese urgenza direttamente alla Casa, le even-
tuali comr>l9ri*3ai sia di PentffrMo «ba di Saaagee DuxbWs 
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